




I RAGAZZI CON DSA HANNO:

UN CONCETTO DI SE’ PIU’ NEGATIVO

SI SENTONO MENO SUPPORTATI 

EMOTIVAMENTE, PROVANO PIU’ ANSIA ED 

HANNO MENO AUTOSTIMA: problemi emotivo 

motivazionali

TENDONO A SENTIRSI MENO RESPONSABILI DEL 

LORO APPRENDIMENTO: locus esterno

PERSISTONO POCO NEL COMPITO, OVVERO 

ABBANDONANO ALLE PRIME DIFFICOLTA’: stile 

rinunciatario



Gli studenti con difficoltà di apprendimento 

uniscono ad una bassa autostima credenze 

attributive immature, percezioni che nel loro 

insieme costituiscono quello che viene chiamato 

senso di impotenza appresa (learned

helplessness).

Il soggetto percepisce che il suo comportamento 

non ha alcun effetto sull’ambiente impotente.

Le credenze attributive inappropriate bloccano 

l’acquisizione delle conoscenze strategiche e 

metacognitive. 



• Esiste una relazione significativa fra 

- TEORIE DELL’INTELLIGENZA

- OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

- ABILITA’ DI AUTOREGOLAZIONE

Apprendimento con successo:

quali  i possibili predittori?
Dweck (1999)



Obiettivi di APPRENDIMENTO: 
prestazione VS padronanza

Dweck e Leggett (1998)

OBIETTIVO

MODALITA’

AFFRONTARE EVITARE

PRESTAZIONE

Scopo: sembrare superiore agli 

altri

Parametri di valutazione:

normativi, quali i voti

Scopo: evitare di sembrare 

incapace rispetto agli altri

PADRONANZA

Scopo: imparare, capire, 

padroneggiare il compito

Parametri di valutazione: propri, 

quali i progressi personali

Scopo: evitare situazioni 

al di fuori della propria 

portata



Le teorie ingenue dell’intelligenza
Bandura e Dweck (1981)

Teoria incrementale: 

’idea di poter sviluppare la 

propria intelligenza o di 

poter cambiare la 

personalità. Questo tipo di 

pensiero è associata ad un 

superiore atteggiamento 

strategico e a maggiori 

aspettative di riuscita. 

Teoria entitaria: 

l’idea di non poter 

sviluppare la propria 

intelligenza o di non 

cambiare la personalità. 

Questo porta ad affrontare 

solo situazioni verso le 

quali ci si sente portati e 

ad evitare le altre



Auto-regolazione
l’abilità di controllare e monitorare il 
proprio processo di apprendimento 

 modifica e/o adatta le strategie e i 
comportamenti di studio sulla base 
di feed back cognitivi-emotivi-
motivazionali (Hofer, Yu & Pintrich, 1998; Wolters, 1998; 

Zimmerman, 2000; De Beni, Moè & Cornoldi, 2003)









Lo strumento valuta le convinzioni (motivazione 

intrinseca) dello studente circa:

1.TEORIE IMPLICITE: convinzioni personali circa la

staticità o la modificabilità della propria

intelligenza intelligenza)

2.FIDUCIA NELLA PROPRIA INTELLIGENZA :

quanta certezza-incertezza la persona esprime

nei propri livelli intellettivi o nelle proprie

abilità o nella personalità

AMOS 8-15

Questionario sulle convinzioni e attribuzioni



3. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: mete che

l’alunno si prefigge

4. ATTRIBUZIONI : il tipo di causa attribuito in

seguito al proprio successo/insuccesso scolastico:

1 Impegno (“ce l’ho messa tutta”, “non mi sono impegnato

abbastanza”)

2 Abilità (“Sono bravo”, “ non sono capace”)

3 Aiuto (“Sono stato aiutato”, “non sono stato aiutato”)

4 Compito (“Era facile”, “Era difficile”)

5 Caso/fortuna (“Sono stato fortunato”, “Sono stato

sfortunato”)



Si ottengono punteggi relativi all’uso di strategie funzionali vs 

disfunzionali.
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 Conosce un gran numero di strategie utili 
all’apprendimento

 Capisce quando, dove e perché queste 
strategie sono importanti

 Sceglie  le strategie con saggezza e le 
applica operando un monitoraggio

 È intrinsecamente motivato  padronanza

 Ha una visione incrementale della mente

 Non ha paura dell’insuccesso; infatti 
comprende che l’insuccesso è 
indispensabile per giungere al successo
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 Non è ansioso di fronte ad una prova

 Crede nell’impegno attentamente 

organizzato

 Rispetta e apprezza le diversità del talento 

umano; utilizza se stesso piuttosto che gli 

altri come pietra di paragone per giudicare 

il successo

 È sostenuto in tutti i punti sopraelencati da 

genitori, scuola e società in genere.

(Borkowski, 1988)
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metodo di studio e metodo d’insegnamento per ragazzi con 

DSA ( MA NON SOLO!)



SI FANNO ATTIVITA’ DI 

TIPO STRUTTURATO 

IN PICCOLI GRUPPI 

(3-5 RAGAZZI)

LE SCHEDE SONO 

TRATTE DA 

“IMPARARE A 

STUDIARE 2” E “ 

NUOVA GUIDA ALLA 

COMPRENSIONE”

(2 ORE A SETTIMANA 

PER 8 SETTIMANE ???)
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http://www.google.it/imgres?q=immagini+scuola&hl=it&sa=X&biw=1280&bih=604&tbm=isch&prmd=imvns&tbnid=iRKMC5Haq_Y-NM:&imgrefurl=http://comitatoscuolapubblica.wordpress.com/2010/12/13/la-rivincita-dellasilo-nido-chi-ci-va-e-piu-bravo-a-scuola/&docid=8Xla4oR1qsSEKM&imgurl=http://comitatoscuolapubblica.files.wordpress.com/2010/12/scuola1.jpg&w=420&h=312&ei=7C6nTtWzHpHLsgaOn6SIDg&zoom=1


Il programma di lavoro è 

composto da 4 parti che si 

raccolgono in 21 aree:

1-STRATEGIE DI APPRENDIMENTO

2-STILI COGNITIVI DI ELABORAZIONE 

DELL’INFORMAZIONE

3-METACOGNIZIONE E STUDIO

4-ATTEGGIAMENTO VERSO LA SCUOLA 

E LO STUDIO

.
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 A) MOTIVAZIONE ALLO STUDIO

 B)ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO PERSONALE

 C)USO DEI SUSSIDI

 D)ELABORAZIONE ATTIVA DEL MATERIALE

 E)FLESIBILITA’ DI STUDIO

 F)STILE ATTIVO DURANTE LE LEZIONI

 N)CONCENTRAZIONE

 O)SELEZIONE DEGLI ASPETTI PRINCIPALI

 P)AUTOVALUTAZIONE

 Q)STRATEGIE DI PREPARAZIONE AD UNA 

PROVA

 R)SENSIBILITA’ METACOGNITIVA
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 RAPPORTO CON I COMPAGNI

 RAPPORTO CON GLI INSEGNANTI

 U)ANSIA SCOLASTICA

 ATTEGGIAMENTO VERSO LA SCUOLA

 Z)ATTRIBUZIONI ED IMPEGNO
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A1 CONCETTO DI MOTIVAZIONE 



23

A2 CONCETTO DI MOTIVAZIONE 



24

A4 STIMOLARE LA MOTIVAZIONE 



25

A9 TEORIA DELL’INTELLIGENZA 



26

A11 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 



27

A12 PERCEZIONE DI AUTOEFFICACIA 



28

B1 EFFICACIA DEL LAVORO ORGANZZATO

B4-B5 PROGETTARE I TEMPI DI STUDIO
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C1 USO DEI SUSSIDI
C2-C8: VOCABOLARIO; IMMAGINI E 

DIDASCALIE; CARTE GEOGRAFICHE; IL 

REGISTRATORE; MEZZI MULTIMEDIALI
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D2 ELABORAZIONE ATTIVA DEL MATERIALE: FARSI DELLE 

DOMANDE MODELLI MENTALI E SCHEMI 
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D3 FORME DIVERSE DI ELABORAZIONE
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STRATEGIE DI STUDIO
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D11 STRATEGIE DI STUDIO: SOTTOLINEARE



34

STRATEGIE DI STUDIO: IMMAGINARE….ED ALTRE
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E1 SENSIBILITA’ AL TESTO: LEPRE, RANA O TARTARUGA



AREA E : FLESSIBILITA’ DI STUDIO

1. FLESSIBILITA’ NELLA LETTURA

2. FLESSIBILITA’ NELLA MEMORIA

3. FLESSIBILITA’ NELLO STUDIO

Attività tratte da “Lettura e Metacognizione” 

e “Memoria e metacognizione”

36



37



38



39

INDIVIDUARE CONDIZIONI AMBIENTALI E PESONALI PER FAVORIRLA
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Il quarto volume, Livello B, è dedicato in 

particolare ai ragazzi dai 12 ai 15 anni. Le 

attività, di difficoltà crescente, riguardano dieci 

aree, corrispondenti a dieci abilità cognitive e 

metacognitive diverse: riconoscere personaggi, 

luoghi, tempi e fatti; distinguere i fatti; seguire 

la struttura sintattica; riconoscere i 

collegamenti; trarre inferenze; migliorare la 

sensibilità al testo; riconoscere la gerarchia del 

testo; attivare modelli mentali; migliorare la 

flessibilità di approccio; individuare errori e 

incongruenze. 
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 DAL TITOLO IPOTIZZARE UN ARGOMENTO

 EVIDENZIARE GLI ELEMENTI IMPORTANTI 
ESCLUDENDO QUELLI DI DETTAGLIO

 INDIVIDUARE DEGLI ELEMENTI/IDEE RIPETUTI

 TROVARE IL SIGNIFICATO ESENZIALE

 INDIVIDUARE L’IDEA CENTRALE

 ORDINARE GERARCHICAMENTE GLI ELEMENTI

 PRODURRE INFERENZE BASANDOSI SULLE REGOLE DEL 
LINGUAGGIO

 CAPIRE IL SIGNIFICATO DELLE PAROLE POLISEMICHE 
BASANDOSI SUL CONTESTO

 PRODURRE INFERENZE SU PAROLE MANCANTI 
BASANDOSI SUL CONTESTO

 RECUPERARE CONOSCENZE A PARTIRE DA UN IMMAGINE

 PRODURRE INFERENZE SUL SIGNIFICATO DEL TESTO 
USANDO CONOSCENZE PROPRIE
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STRATEGIE DI 

INSEGNAMENTO 

E STRUMENTI  

TECNOLOGICI



“La rappresentazione per mappe è una delle 

più potenti strategie compensative a 

disposizione degli alunni con DSA, in 

particolare nel caso di marcate difficoltà 

nella velocità di lettura, e quindi di studio, 

su testi tradizionali, perché integra la 

comunicazione testuale con quella visiva.” 

(Fogarolo, Scapin 2010)
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 La concettualizzazione attraverso mappe è 

una competenza che va insegnata.

 Ogni argomento richiede una mappa ad hoc 

quindi richiede flessibilità nell’applicazione 

delle strategie.

 Le notizie riportate devono essere esaustive 

dell’argomento e ben collegate: l’errore 

maggiore è di banalizzare o sintetizzare 

eccessivamente.
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CB

“LA MAPPA ESPLICITA VISIVAMENTE I PROCESSI MENTALI DI 

RIELABORAZIONE PERSONALE DEL TESTO”



 LEGGERE IL TESTO ( da parte dell’insegnante, che 

pone enfasi agli elementi chiave)

OSSERVARE BENE LA PAGINA: osservare immagini e 

didascalie ed eventualmente parole scritte con un 

diverso carattere tipografico

CHIEDERSI COSA GIA’ SI SA DELL’ARGOMENTO

SELEZIONARE GLI ASPETTI PRINCIPALI 

ELENCARE GLI ASPETTI PRINCIPALI IN ORDINE DI

IMPORTANZA ( causa-effetto/ ordine temporale..)

Trasformare gli aspetti principali in parole chiave

COMPORRE LA MAPPA 
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In alcuni casi può essere utile che 

l’insegnante presenti una mappa elaborata 

da lui e fotocopiata. 

Questa mappa potrà essere adoperata come 

sussidio didattico per seguire la lezione, 

specie nei casi in cui il testo è troppo ricco 

o non viene seguito alla lettera.

Lo studente potrà così seguire la lezione, 

essere esentato dal prendere appunti ed al 

limite registrare la spiegazione.

In questo modo tornando a casa ha tutti gli 

elementi per studiare!!
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http://www.anastasis.it supermappe

http://www.anastasis.it/
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 BALABOLKA

 FACILITOFFICE

 CLIP CLAXON

 JUMP! ACROBAZIE PER IMPARARE

 CARLO II

 CARLO MOBILE

 PERSONAL READER

 KURZWEIL 3000

 READ & WRITE 9 GOLD

 ALFa READER
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IL LIBRO IN FORMATO DIGITALE (PDF) E’ 

REPERIBILE PRESSO IL SITO 

DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA DISLESSIA

ALLA SEZIONE BIBLIOAID

www.dislessia.it
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http://www.dislessia.it/
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 REGISTRATORE

(tutte le disposizioni ministeriali

a partire dalla prima circolare

Moioli del 2004 –nota Miur n.4099 del

5 ottobre 2004- inseriscono il 

registratore  come strumento 

compensativo)

 CALCOLATRICE

 Computer con programma word

e correttore ortografico per i casi 

di disgrafia severa.
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Centro Territoriale di Supporto
Nuove Tecnologie e Disabilità - NTeD
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Sedi del punto dimostrativo 

CHIETI

Centro Territoriale di Supporto - CTS

c/o Scuola Media Statale "R. Ortiz"

Contrada Madonna Delle Piane - Traversa di Via Teramo - 66100 Chieti

Referente

Sig. Nicola Piro - 0871565020 - 0871560525 - 0871565781

Orari

Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 18 (su appuntamento)

Venerdì mattina dalle 10 alle 12.30 (su appuntamento)

Sabato

E-mail

nicola.piro@cts-chpe.it 

Website

www.cts-chpe.it

PESCARA

Centro Territoriale di Supporto - CTS

c/o Ist. IPSIA "D. U. Di Marzio" 

mailto:nicola.piro@cts-chpe.it
mailto:nicola.piro@cts-chpe.it
mailto:nicola.piro@cts-chpe.it
http://www.cts-chpe.it/
http://www.cts-chpe.it/
http://www.cts-chpe.it/


GRAZIE PER L’ATTENZIONE


